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D.c.r. 20 dicembre 2017 - n. X/1727
Ordine del giorno concernente la realizzazione del sottopasso 
ferroviario nel comune di Meda (MB)

Presidenza del Presidente Cattaneo
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Visto il progetto di legge n.  376 (Bilancio di previsione 
2018-2020);

a norma dell’art. 85 del regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 58
Consiglieri votanti n. 57
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 55
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 2

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 26462 concernente la rea-

lizzazione del sottopasso ferroviario nel comune di Meda (MB), 
nel testo che così recita: 

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − sono obiettivi prioritari del Programma regionale di svilup-
po della X legislatura il miglioramento dell’accessibilità 
viabilistica, con interventi mirati e concertati con gli enti 
locali sulle rete stradale finalizzati ad aumentarne l’effi-
cienza e la funzionalità, anche ricercando nuove modalità 
di partnership pubblico-privato per la realizzazione delle 
infrastrutture;

 − il territorio comunale di Meda è interessato dalle previsioni 
infrastrutturali relative a:

 − potenziamento del Sistema Gottardo: quadruplicamen-
to tratta ferroviaria Chiasso-Monza;

 − collegamento autostradale Dalmine-Como-Varese-Va-
lico del Gaggiolo e opere ad esso connesse (Sistema 
Viabilistico Pedemontano) inserite nel vigente Piano ter-
ritoriale regionale quali obiettivi prioritari di interesse re-
gionale ai sensi dell’articolo 20 della l.r. 12/2005 e s.m.i.;

preso atto che
con deliberazione della Giunta regionale 19 settembre 2016, 
n. 5593, la Regione Lombardia esprimeva parere in ordine alla 
variante del piano del governo del territorio del comune di Me-
da (MB) nel quale si prevede la realizzazione di opere di sop-
pressione dell’attuale passaggio a livello FNM di Via Seveso/Via 
Cadorna sulla linea FNM Milano-Asso;

constatato che
 − il costo stimato di tale opera è di circa 10 milioni di euro 
complessivamente, come da progetto definitivo approvato 
dal CIPE, e Pedemontana aveva l’onere finanziario e realiz-
zativo di tale sottopasso viabilistico, ma attualmente non 
dispone della copertura finanziaria;

 − il comune di Meda con istanza protocollo regionale 21 
aprile 2016, n.  53176, ha richiesto a Regione Lombardia 
l’attivazione di un accordo di programma per la riqualifi-
cazione dell’area dismessa ex MedaSpan;

 − è pervenuta la disponibilità del comune a cofinanziare, tra-
mite la proprietà, con 2 milioni di euro la realizzazione del 
sottopasso;

invita il Presidente e la Giunta regionale
compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili a bilancio, 
a destinare risorse proprie, pari a circa 8 milioni di euro per la 
realizzazione del sottopasso ferroviario in considerazione dei be-
nefici viabilistici, ambientali e paesaggistici.».

Il presidente: Raffaele Cattaneo
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni - Eugenio Casalino

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Mario Quaglini

D.c.r. 20 dicembre 2017 - n. X/1728
Ordine del giorno concernente il riconoscimento del diploma 
dei servizi socio-sanitari come requisito per l’ammissione 
all’esame di Operatore socio-sanitario (OSS)

Presidenza del Presidente Carttaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n.  376 (Bilancio di previsione 

2018-2020);
a norma dell’art. 85 del regolamento generale, con votazione 

nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 63
Consiglieri votanti n. 62
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 55
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 7

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 26463 concernente il rico-

noscimento del diploma dei servizi socio-sanitari come requisito 
per l’ammissione all’esame di Operatore socio-sanitario (OSS), 
nel testo che così recita: 

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − l’Operatore socio-sanitario (OSS) è una figura, molto richie-
sta nell’ambito sanitario lombardo, che svolge attività indi-
rizzate a soddisfare i bisogni primari della persona, in con-
testo sociale e sanitario, nonché a favorirne il benessere e 
l’autonomia;

 − in data 8 novembre 2016 il Consiglio approvò la mozione 
n.  709 (Percorsi scolastici di Operatore socio-sanitario e 
profili di OSS di emanazione regionale);

 − in data 29 giugno e 29 novembre 2017 sono state presen-
tate due interrogazioni a risposta immediata relativamente 
agli sviluppi della mozione n. 709;

considerato che
 − Regione Lombardia riconosce l’ammissione all’esame per 
il titolo di OSS solo a chi ha partecipato a un percorso for-
mativo professionale presso strutture accreditate al siste-
ma regionale della formazione, percorso che comprende 
un monte ore di formazione pari a 1.000;

 − all’interno dell’offerta formativa di scuola secondaria di 
secondo grado degli istituti professionali, ai sensi del dpr 
87/2010, è presente l’indirizzo di «Servizi socio-sanitari» del-
la durata di cinque anni, al termine del quale però non si 
raggiunge alcun profilo professionale abilitato all’esercizio 
di attività correlate al percorso di studi, quindi risultando 
inutilizzabile a fini lavorativi;

viste
le risposte fornite dai due assessori alla partita (Welfare e Istruzio-
ne, Formazione e Lavoro);

valutato che
 − il percorso scolastico statale permette agli studenti di ac-
quisire un notevole bagaglio culturale e conoscitivo, con 
un livello di approfondimento utile per chi voglia intrapren-
dere anche una carriera professionale come OSS;

 − altre Regioni, come ad esempio Sardegna, Puglia e Veneto, 
hanno sottoscritto protocolli d’intesa al fine di equiparare i 
percorsi scolastici professionali, di tecnico socio-sanitario, 
a quelli di formazione al fine di permettere agli studenti 
stessi di accedere all’esame per OSS;

preso atto che
 − il percorso nelle altre Regioni risulta ormai strutturato e re-
putiamo quindi che non sia più opportuno procedere solo 
con una sperimentazione parziale che arrecherebbe ulte-
riore danno e disparità tra studenti lombardi nei confronti 
di quelli delle altre regioni e tra loro stessi;

 − in Regione Lombardia sono presenti oltre quaranta istituti 
scolastici che nella propria offerta formativa comprendo-
no l’indirizzo per servizi socio-sanitari; 


